Bozza-proposta di

REGOLAMENTO COMUNALE PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI DI ASSISTENZA

COMUNE DI TRECATE (NO)

                    1. OBIETTIVI DI INDIRIZZO

Il  Comune  riconosce  la  famiglia  come  elemento  fondante  la comunità  locale,  e  un interlocutore  privilegiato  per  quanto riguarda  l'erogazione,  la  gestione  e  la  programmazione  dei servizi sociali.

E'  quindi evidente che si ritenga di dover far riferimento  alla famiglia  non solo come luogo di bisogni specifici da  parte  dei suoi  componenti, ma anche come luogo di risposta autonoma  e  di responsabilità  reciproca,  ove  i  servizi  sociali  si  debbano collocare in uno scambio dialettico, e non di sostituzione totale ai compiti educativi, formativi e di assistenza propri del nucleo familiare.

In  quest'ottica,  il Regolamento Comunale  per  l'Erogazione  di Contributi  di  Assistenza si pone l'obiettivo  primario  di  una rigorosa  attenzione e selezione della spesa sociale,  mirata  al superamento  della  concezione  ripartitiva  dell'assistenza,   a favore  di  una logica di prevenzione e di aiuto  al  superamento delle difficoltà.

Gli  interventi  sono quindi mirati  alla  promozione  dell'autosufficienza  della  persona e del nucleo  familiare,  sostituendo l'attuale sistema "di beneficenza e assistenza pubblica", troppo spesso di tipo clientelare, con un sistema trasparente di diritti sociali normativamente protetti, ove il soggetto beneficiario dei servizi  abbia  inequivocabili requisiti di appartenenza  ad  una determinata  categoria  di cittadini facente  parte  del  disegno generale della sicurezza sociale.

   2. DEFINIZIONE E DETERMINAZIONE DEL "REDDITO MINIMO VITALE"

Poiché  la famiglia  l'unità minima di produzione e  di  consumo nell'attuale  realtà  sociale,  e poiché i  redditi  dei  singoli membri  concorrono alla formazione del reddito complessivo  della famiglia  stessa,  acquista rilevanza la  dimensione  del  nucleo familiare  per determinare l'effettivo ammontare delle risorse  a disposizione.

Al fini del presente Regolamento, per nucleo familiare si intende quello composto dalle persone costituenti la famiglia anagrafica, e di fatto coabitanti, ai senso dell'art. 4 del D.P.R.  30/5/1989 n. 223.

Il "Reddito Minimo Vitale" (nel seguito indicato con R.M.V.)  la misura  di  reddito ritenuta necessaria  a  garantire  condizioni minime  di  decorosa  sussistenza, cioè  il  soddisfacimento  dei bisogni fondamentali che si identificano in:

- Alimentazione;

- Abitazione  (con le relative utenze: riscaldamento, gas,  luce,   acqua);

- Abbigliamento;

- Relazioni sociali.

I  bisogni  fondamentali sopra indicati si intendono  riferiti  a persone  in  buona salute. In presenza di  malattie  occasionali, patologie,  invalidità,  ecc., il R.M.V. può  essere  modificato, temporaneamente o stabilmente, per tener conto dei maggiori oneri che gravano sul nucleo familiare.

Il metodo per la determinazione del R.M.V. di un nucleo familiare   indicato nell'Allegato 'A', che costituisce  parte  integrante del presente Regolamento.

I valori di base, indicati nell'Allegato 'A' con il simbolo  (*), vengono  annualmente aggiornati all'effettivo costo  della  vita, utilizzando le medesime procedure indicate nell'Allegato  stesso; la  modifica  dei  coefficienti di  proporzionalità  e  di  altri parametri di calcolo, non indicati col simbolo (*)  nell'Allegato 'A',  da intendersi come modifica al presente Regolamento.

La  modalità  di  determinazione del R.M.V.  indicata  in  questo articolo    da  utilizzare in tutti gli  articoli  del  presente Regolamento,  ogni volta che occorra determinare il R.M.V. di  un nucleo familiare.

         3. CONTRIBUTO DI INTEGRAZIONE AL MINIMO VITALE

Il  contributo  di  integrazione al minimo vitale    erogato  ai soggetti  e  per  le durate  temporali  indicati  negli  articoli successivi.

E'  evitata, fin dove possibile, l'erogazione diretta di  denaro, ma sono invece privilegiate le erogazioni sotto forma di servizi, quali, a titolo di esempio:

- "Buoni pasto" e/o "buoni consumazione" da usufruirsi presso  la   mensa e/o il bar della Casa di Riposo;

- Ammissione gratuita o a costo ridotto alle mense scolastiche;

- Ammissione gratuita o a costo ridotto al servizio di  trasporto   alunni;

- Pagamento diretto di utenze da parte del Comune;

- Pagamento diretto di tickets sanitari da parte del Comune.

L'eventuale  integrazione  al  R.M.V., erogata  in  denaro,  sarà quindi determinata dalla formula:

          I = R - S

con I = integrazione in denaro

    R = R.M.V.

    S = valorizzazione dell'erogazione sotto forma di servizi

Le  erogazioni  sotto forma di servizi sono valorizzate  al  puro costo per il Comune.

                   4. CONTRIBUTI CONTINUATIVI

Sono  beneficiari di contributi comunali continuativi le  persone appartenenti  a  nuclei familiari il cui  reddito  effettivo  sia inferiore al R.M.V., e che rientrino in almeno una delle seguenti categorie:

- persone con et superiore a 65 anni;

- persone che presentino una invalidità pari o superiore al 74%.

- minori di et inferiore a quella prevista per il  completamento   dell'obbligo scolastico che siano a carico dei soggetti di  cui   ai punti precedenti.

L'integrazione  al R.M.V. viene determinata nella  misura   della differenza  fra il R.M.V. determinato per il nucleo familiare  ed il  reddito effettivo di cui il nucleo familiare stesso  dispone; il valore dell'integrazione non può superare la somma dei  R.M.V. personali (ved. Allegato 'A') relativi alle persone, presenti nel nucleo familiare, indicate al primo comma di questo articolo, che si intendono come effettive beneficiarie del contributo.

L'integrazione terrà conto di eventuali momentanei incrementi del R.M.V. dovuti ad alterazioni dello stato di salute dei componenti il nucleo familiare, secondo le indicazioni dell'Allegato 'A'.

Il   contributo   così   determinato  viene   erogato   in   modo continuativo, fino a che non vengono meno le condizioni  indicate nel primo comma di questo articolo.

Il contributo comunale viene ridotto, o annullato, in presenza di persone  obbligate alla contribuzione secondo le  leggi  vigenti, come   indicato   all'articolo  11  del   presente   Regolamento. Ovviamente,  a  questo  fine  si  considerano  solo  le   persone obbligate   nei   confronti  delle   persone   destinatarie   del contributo, indicate al primo comma di questo articolo. 

             5. CONTRIBUTI CON LIMITAZIONE TEMPORALE

Sono beneficiari di contributi comunali, per un periodo  limitato nel    tempo,   i   nuclei   familiari    normalmente    autonomi economicamente, che, per motivi indipendenti dalla loro  volontà, abbiano  una immediata necessità economica. Rientrano  in  questa categoria i nuclei familiari, il cui reddito sia  momentaneamente inferiore al R.M.V., in cui siano presenti i seguenti soggetti:

a. Lavoratori dipendenti disoccupati;

b. Lavoratori autonomi che hanno chiuso l'attività.

L'integrazione  al R.M.V. viene determinata nella  misura   della differenza  fra il R.M.V. determinato per il nucleo familiare  ed il reddito effettivo di cui il nucleo familiare stesso dispone.

Nella determinazione del reddito effettivo del nucleo  familiare, si  considerano  anche  gli  eventuali  contributi   continuativi ricevuti secondo l'art. 4 del presente Regolamento.

L'integrazione terrà conto di eventuali momentanei incrementi del R.M.V. dovuti ad alterazioni dello stato di salute dei componenti il nucleo familiare, secondo le indicazioni dell'Allegato 'A'.

Il contributo di integrazione al R.M.V.  erogato per il  periodo massimo di 3 mesi ogni 18 mesi; il periodo massimo di  erogazione può anche essere frazionato nell'arco dei 18 mesi; il periodo  di 18 mesi inizia dal primo contributo erogato.

5.1 CONTRIBUTI TEMPORANEI A LAVORATORI DIPENDENTI DISOCCUPATI.

L'accesso  al  contributo, determinato come indicato al  comma  2 dell'art. 5,  limitato da quanto riportato nei punti seguenti:

a. Il   contributo     riconosciuto  a   lavoratori   dipendenti    disoccupati.

b. Per accedere al contributo, il disoccupato deve dimostrare  di    essere  iscritto nelle liste di disoccupazione del  competente    Ufficio di Collocamento.

c. Il  destinatario del contributo deve informare  immediatamente    il  Comune  qualora il nucleo familiare  di  appartenenza  non    dovesse  pi  rientrare nella categoria di persone  a  cui  il    contributo     erogato  (es.:  il  percettore,  o  un   altro    componente   del   nucleo  familiare,   ha   trovato   lavoro,    modificando  quindi  il  reddito  effettivo  disponibile).  La    mancata segnalazione comporterà la rivalsa da parte del Comune    per gli importi indebitamente erogati, nonché l'apertura di un    procedimento   penale   nei  confronti  del   percettore   dei    contributi non pi dovuti. 

d. Il  contributo sarà immediatamente sospeso, e sarà  aperto  un    procedimento penale nei confronti del percettore, se,  durante    il periodo di erogazione del contributo, il percettore, o  uno    o  pi componenti del nucleo familiare, sarà individuato  come    lavoratore   "in  nero"  o  comunque  possegga   redditi   non    dichiarati nella domanda di contributo, o non  successivamente    segnalati.

5.2 CONTRIBUTI TEMPORANEI A LAVORATORI AUTONOMI LA CUI  ATTIVITÀ     SIA CHIUSA.

Il contributo, determinato come indicato al comma 2 dell'art.  5,    riconosciuto  a  lavoratori  autonomi   (comprendendo   della definizione   qualunque  forma  di  lavoratore  autonomo,   quali commercianti,  artigiani,  imprenditori  in  genere,  ecc.)   che abbiano  dovuto  chiudere  l'attività o per  i  quali  sia  stato dichiarato   fallimento;   la  chiusura   dell'attività,   o   la dichiarazione  di  fallimento, deve risultare da un  atto  emesso dall'ufficio competente, che deve essere allegato alla  richiesta di contributo.

Ai  fini dell'erogazione dei contributi, il  lavoratore  autonomo nella  condizione  sopra  indicata    equiparato  al  lavoratore dipendente  disoccupato. Si applicano quindi i punti da b. ad  e. dell'art. 5.1.

                    6. CONTRIBUTI OCCASIONALI

Sono  beneficiari  di contributi comunali  occasionali  i  nuclei familiari  normalmente autonomi, ma non in grado di  fronteggiare situazioni  impreviste e/o occasionali, previa verifica da  parte dell'Amministrazione   dell'insussistenza  di  altre   forme   di finanziamento (es.: assicurazioni).

Il    contributo   può   essere   concesso    quando    l'importo dell'intervento supera il valore dato dalla formula seguente:

                   I > 6 x (Re - Rm)

con: I  = importo dell'intervento

     Re = reddito effettivo del nucleo familiare

     Rm = R.M.V. del nucleo familiare

L'importo erogato sarà pari a:

                   E = I - 6 x (Re - Rm)

con: E = importo erogato

     I = importo dell'intervento

               7. CONTRIBUTI A TITOLO DI PRESTITO

Il  contributo  può  essere  erogato  alle  persone  che  abbiano acquisito titolo a trattamenti pensionistici, assegni e indennità da parte degli enti previdenziali o del Ministero dell'Interno  e siano in attesa delle relative liquidazioni.

Il contributo  concesso sotto forma di prestito, per periodo  di tempo limitato a 6 mesi, rinnovabile fino alla liquidazione della prestazione  dovuta, ed impegna i beneficiario alla  restituzione ed alla corresponsione degli interessi nella stessa misura in cui gli  sono  stati riconosciuti per il tardivo pagamento  da  parte dell'ente erogatore della prestazione stessa.

L'obbligo   della  restituzione  decorre  dal  momento   in   cui l'interessato riscuote gli importi a lui spettanti.

In  caso di mancata restituzione, il Comune attiva  le  procedure per  il recupero coatto delle somme di cui  creditore,  in  base alle normative vigenti.

8. MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA ECONOMICA

Sono  motivi  di  esclusione  dalle  prestazioni  di   assistenza economica:

a. Reddito  del nucleo familiare superiore al R.M.V.  dedotto  in    base all'Allegato 'A', con le eccezioni indicate  all'articolo    6.

b. Proprietà di beni immobili, ad eccezione dell'alloggio abitato    dal  nucleo  familiare  ed  adeguato  alle  sue  esigenze;  si    considera adeguato alle esigenze un alloggio la cui superficie    non  superi il 150% della superficie  risultante  all'Allegato    'A'.

c. Proprietà di beni mobili ad eccezione di:

   - strumenti di lavoro, adeguati al tipo di lavoro svolto;

   - veicoli  per  il  trasporto  di  invalidi  non  deambulanti,      appartenenti al nucleo familiare;

   - motoveicoli   e/o  autoveicoli,  per  i  quali   il   valore      commerciale complessivo non superi l'importo dato da:

                      Vc = 6 x Rm

     con: Vc = valore commerciale del/i veicolo/i

          Rm = R.M.V. del nucleo familiare

     Il  valore  commerciale  calcolato come  media  dei  valori      riportati sulle principali riviste del settore; per i  primi      6  mesi  di  immatricolazione del veicolo  si  considera  il       valore a nuovo.

d. Esistenza di persone obbligate (ved. art. 11) che siano dotate    di   una  sufficiente  capacità  economica  e  che  di   fatto    ottemperino i loro obblighi.

e. Tenore di vita contrastante con le dichiarazioni presentate.

f. Residenza nel Comune di Trecate da meno di 2 anni. 

9. MODALITÀ DI RICHIESTA ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI ECONOMICI

La domanda per ottenere le prestazioni di assistenza economica   presentata su apposito modulo predisposto dal Comune.

Alla  domanda  deve  essere allegata la  documentazione  utile  a descrivere la natura, l'origine e l'entità del bisogno del nucleo familiare  (busta-paga,  libretto  o  certificato  di   pensione, tesserino   di   disoccupazione,  modello  101  o  730   o   740, certificazioni   mediche,  ed  ogni  altro   documento   ritenuto necessario),  nonché  la dichiarazione, fatta  sotto  la  propria responsabilità,   di  non  disponibilità  di  altri  redditi,   a qualsiasi titolo e per qualsiasi motivo percepiti, al di fuori di quelli di cui si documenta l'esistenza.

Nelle ipotesi di cui alla legge 4/1/1968 n. 15 (art. 2,3,4), alla legge  13/4/1977 n. 114 (art. 24.) e al D.P.R. 25/1!1994 n.  130, in  luogo  della  documentazione sopra  indicata  possono  essere presentate  dai  richiedenti, sotto la  loro  responsabilità,  ai sensi   dell'art.  26  della  legge  15/1968,  le   dichiarazioni previste, debitamente sottoscritte.

Il Comune eroga le prestazioni di assistenza economica sulla base delle   dichiarazioni   e  della   documentazione   fornita   dal richiedente,  svolgendo  d'ufficio le verifiche  ed  i  controlli opportuni,  richiedendo,  quando  necessario,  la  collaborazione della Polizia Municipale.

Al procedimento in esame si applicano le disposizione di cui alla legge 7/8/1990 n. 241 (trasparenza amministrativa).

Il  Comune  provvederà alla periodica verifica  della  permanenza delle  condizioni  in  base  alle quali  sono  state  erogate  le prestazioni  di  assistenza  economica.  Per  le  prestazioni  di carattere continuativo, la verifica deve essere almeno annuale.

                     10. CALCOLO DEL REDDITO

Per  l'erogazione  dei  contributi di  assistenza  economica,  il reddito di riferimento  quello complessivo del nucleo familiare, come definito dal secondo comma dell'art. 2.

Il  reddito    calcolato al netto  delle  trattenute  fiscali  e previdenziali, ed alla sua formazione concorrono:

a. Redditi   soggetti  all'imposta  sul  reddito  delle   persone    fisiche;

b. Redditi di lavoro dipendente soggetti a tassazione separata;

c. Redditi esenti da imposte;

d. Redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta;

e. Redditi soggetti a imposta sostitutiva;

f. Redditi derivanti da interessi;

g. Rendite infortunistiche INAIL (legge 8/8/1995 n. 335);

h. Redditi  di  lavoro  occasionale,  anche  se  non  fiscalmente    considerabili.

Sono esclusi dal calcolo del reddito complessivo:

a. Indennità  e  assegni  concessi a titolo  di  minorazione  dal    Ministero dell'Interno, dall'INPS e dall'INAIL;

b. Reddito  derivante dalla proprietà o usufrutto della  casa  di    abitazione;

c. Assegno vitalizio agli ex combattenti della guerra 1915/1918.

Nel  calcolo del reddito, qualora la documentazione, prodotta  ai sensi  dell'art.  9 del presente Regolamento,  non  sia  ritenuta verosimile,  va  disposto  un  opportuno  accertamento  al   fine dell'erogazione dei servizi.

     11. SOGGETTI OBBLIGATI EX ART. 46 L.R. 13/4/1995 n. 62

Per  quanto  concerne  le  persone obbligate  ex  art.  46  della l.r. 62/1995, non rientranti nell'ambito del nucleo familiare  in quanto  non  coabitanti, di cui il  richiedente  l'intervento  di assistenza  economica  fornisce  l'elenco, ed il  cui  reddito   calcolato secondo i criteri precedentemente stabiliti, sulla base della   documentazione  indicata,  si  segue   l'ordine   sancito dall'art. 433 del Codice Civile:

- coniuge;

- figli  legittimi, o legittimati, o naturali, o adottivi, o,  in   loro mancanza, i discendenti prossimi anche naturali;

- genitori  e,  in  loro  mancanza,  ascendenti  prossimi   anche   naturali; adottanti;

- generi e nuore;

- suocero e suocera;

- fratelli  e sorelle germani o unilaterali, con  precedenza  dei   germani sugli unilaterali.

Poiché  l'art.  433 c.c. prevede che le  persone  sopra  indicate concorrano  nell'ordine singolarmente, per stabilire la quota  di spettanza si considera il reddito individuale.

A tal fine si prevede l'utilizzo della seguente formula:

             CE = (Rp - 2 x RMV) / (2 x RMV)

ove: CE  : coefficiente di eccedenza

     Rp  : reddito effettivo della persona obbligata

     RMV : reddito minimo vitale relativo alla persona obbligata

Indicando con:

     I   : importo dell'intervento di assistenza economica

     CR  : contributo richiesto alla persona obbligata

l'importo del contributo richiesto alla persona obbligata é:

     se CE <= 0      : CR = 0

     se  0 < CE < 1  : CR = CE x I

     se CE >= 1      : CR = I

Se  pi persone sono obbligate nello stesso grado,  tutte  devono concorrere  alla  prestazione,  ciascuna  in  proporzione   delle proprie condizioni economiche (cfr. art. 441 c.c., 1x c.).

Se  le persone chiamate in grado anteriore alla  prestazione  non sono  in  grado  di  sopportare l'onere  in  tutto  o  in  parte, l'obbligazione  posta in tutto o in parte a carico delle persone chiamate  in  grado  posteriore  (cfr. art.  441  c.c.,  2x  c.). L'obbligazione per le persone chiamate in grado posteriore  opera quindi   sulla  parte  residua  della  prestazione   totale   non soddisfatta per intero dalle persone chiamate in grado anteriore.

Il  Comune  provvede  all'erogazione  o  all'integrazione   delle prestazioni  di  assistenza  economica  non  soddisfatta,  o  non interamente  soddisfatta dalle persone obbligate ex art. 46  l.r. 62/1995.

Qualora  le  persone tenute ex art. 46 l.r.  62/1995,  a  seguito dell'applicazione   delle   formule   sopra   indicate,    debbano corrispondere l'intero ammontare del contributo, ma di fatto  non vi procedano, oppure il richiedente la prestazione di assistenza economica  non  fornisca la documentazione inerente  alle  stesse persone  obbligate,  il  Comune, accertato lo  stato  di  urgente necessità   del  richiedente  medesimo,  può  erogare,   in   via provvisoria  e con successiva rivalsa sui tenuti ex art. 46  l.r. 62/1995, un contributo ridotto per un periodo di tempo limitato.
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